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Bando del concorso: “Buone prassi ed innovazione di cura”
In letteratura, il concetto di buona pratica si utilizza per descrivere i risultati, i punti di forza e di debolezza, ed i processi di un qualsivoglia progetto o iniziativa in relazione alle sue linee operative, all’efficacia del suo svolgimento ed alle sue modalità di realizzazione.

In questo senso, una pratica – un’idea progettuale, un approccio metodologico, una soluzione operativa – si connota come buona per l’efficacia dei risultati che ha consentito di raggiungere, per le sue intrinseche caratteristiche di qualità e innovatività, e per il contributo offerto alla soddisfazione del bisogno o alla soluzione dell’eventuale problema che l’ha fatta intraprendere.

Le buone pratiche sono utili da condividere e divulgare nella misura in cui tali esperienze siano in grado di alimentarne di nuove in contesti diversi da quello originario, o rappresentino un riferimento efficace per trarre spunti, informazioni e soluzioni utili ad innestare sviluppi innovativi o implementazioni alle proprie iniziative, ovvero essere adattate – con le dovute accortezze - al proprio contesto locale ed alle proprie esigenze interne.

Il tema delle “buone prassi” (best practice) è uno degli argomenti di cui  da tempo Ansdipp si occupa con l’obiettivo di offrire alle organizzazioni che operano nell’ambito della cura e assistenza alla persona ,  un concreto contributo formativo mirato alla promozione, alla  divulgazione e al confronto attraverso la messa in “rete” delle  migliori azioni ed esperienze a vantaggio dei soggetti bisognosi di cura ed assistenza.

Per questo ANSDIPP ha inserito tra i suoi programmi, all’interno del Convegno internazionale di Matera -capitale europea della Cultura per il 2019- in occasione del 25esimo anno di costituzione dell’Associazione,  un momento di evidenza e di premiazione di 2 concorsi nazionali: uno su poesia/fotografia e uno, appunto, sulle “buone prassi”. 
Per partecipare al Concorso nazionale “Buone prassi e innovazione di cura” è necessario compilare la scheda con i punti in allegato e restituire la documentazione via mail entro il 17 settembre 2019 a info@ansdipp.it 
Sono state istituite due commissioni formate da Colleghi Direttori di Ansdipp, che selezioneranno i progetti e le opere inviate.  I  lavori delle Commissioni termineranno il 24 settembre 2019. 
Verranno premiati i primi 3 classificati. 
Primo classificato (la Struttura/Centro Servizi/Ente/gestore delegherà ad hoc un rappresentante, inteso come capo-progetto, o il Direttore o un Responsabile delegato ) verrà invitato a partecipare alla cerimonia di premiazione e avrà dei bonus : cena a Palazzo Viceconte la sera del 24/10, eventuale pernotto 1 notte per hotel opzionato da Ansdipp e partecipazione all’interno del Convegno Ansdipp.  Il vincitore successivamente potrà ampliare la descrizione della buona prassi con la pubblicazione della stessa su riviste del settore e presentare l’elaborato come relatore ad un convegno a tema organizzato da Ansdipp.
Al secondo e terzo classificato verranno inviati attestati e per tutti verrà data ampia pubblicità su reti e mass media.

La premiazione avrà luogo venerdì 25 ottobre 2019, alle ore 13.00, nella location CASA CAVA all’interno del Convegno internazionale di Ansdipp (23-25 ottobre 2019).

REGOLAMENTO
Partecipanti:

Enti Gestori pubblici e privati di servizi alla persona come RSA, RSD, Centri Servizi, Strutture residenziali e semiresidenziali (Centri Diurni) o territoriali (assistenza domiciliare) che abbiano creato, realizzato e valutato “buone prassi” a favore degli assistiti. 
Requisiti di partecipazione:

I progetti presentati sono riferiti a percorsi compiuti e valutati nel periodo compreso tra il 2017 e il  giugno 2019. 
Scadenza per l’invio della documentazione richiesta:

Modello da compilare e restituire via mail entro il 17 settembre 2019 a info@ansdipp.it  
Modalità di compilazione della scheda di concorso:

Descrivere la buona prassi come indicato nei punti successivi (dalla lettera a) alla lettera m)
Modalità di invio:

Verrà valutato esclusivamente materiale in formato elettronico inviato via e-mail (file di testo ed immagini). 

Modalità di selezione e valutazione:

Una commissione composta da tre membri qualificati di Ansdipp, determinerà, a suo insindacabile giudizio, l’ammissibilità dei progetti individuando quelli classificabili come “buone pratiche”. Tutti i partecipanti saranno avvisati, anche in caso di esclusione dalla valutazione.
Principali criteri di valutazione della “ buona prassi”:

Riproducibilità: possibilità di riprodurre il progetto in presenza di problemi analoghi o uguali a quelli che lo hanno originato, nonché in contesti territoriali che presentano analogie con quelli in cui è stato realizzato. Trasferibilità: idoneità del progetto ad essere utilizzato come modello, anche in contesti diversi da quello in cui è originato, con specifico riferimento all'assetto territoriale e/o agli stakeholder coinvolti.      Misurabilità: orientamento del progetto a dimostrare il grado di raggiungimento di obiettivi e risultati attesi attraverso riscontri oggettivi dal punto di vista quali-quantitativo.                                            Innovatività: introduzione di nuove soluzioni, strumenti o know-how che hanno migliorato le condizioni di partenza o soddisfatto il bisogno originario (innovazione/potenziamento di processo o di prodotto). Sostenibilità: possibilità di garantire continuità e stabilità dei benefici del progetto anche dopo la conclusione dell'azione di sostegno/finanziamento iniziale. Tale possibilità si fonda, in una visione prospettica, sulle risorse esistenti o sulla capacità di generare nuove risorse per auto-alimentare l'iniziativa. Disseminazione : requisito che ha a che fare con l'efficacia, l'impatto e il valore aggiunto derivante dall'attuazione del progetto, in termini di capacità di ingenerare una serie di effetti consequenziali sul territorio, attraverso il coinvolgimento degli attori e delle istituzioni operanti nell'ambito di interesse, di livello analogo o sovraordinato.                                                                                                                                          

N.B. Non è necessario che ogni criterio sia pienamente soddisfatto affinché un progetto di successo possa assurgere a buona pratica; ciò che è indispensabile, tuttavia, è che il progetto stesso possa essere esportabile in contesti diversi da quello originario, ovvero che il suo buon fine non dipenda da circostanze, motivazioni o condizioni di contesto particolari (tecnologiche, istituzionali, etc.) e che si giudicano difficilmente riproponibili altrove.  (fonte: Unioncamere - http://www.unioncamere.gov.it/)
Premiazione:

Il vincitore (la Struttura/Centro Servizi/Ente/gestore delegherà ad hoc un rappresentante, inteso come capo-progetto, o il Direttore o un Responsabile delegato )  sarà invitato alla cerimonia di premiazione che avrà luogo venerdì 25 ottobre 2019 nella location CASA CAVA di Matera. Verranno inviate specifiche circa logistica, eventuale pernottamento di una notte per hote opzionato da Ansdipp e partecipazione alla cena di giovedì 24 ottobre 2019 presso Palazzo Viceconte a Matera (sempre all’interno dell’evento promosso da Ansdipp).
Prospetto ( scheda a pagina 4 )  con indicazioni da declinare per ogni parte indicata nelle lettere, da restituire via mail entro il 17 settembre 2019 a info@ansdipp.it  per la candidatura del Bando “ Buone prassi e innovazione di cura”
F.to Il Presidente nazionale Ansdipp

Dott Sergio Sgubin



“ Buone prassi e innovazione di cura”
SCHEDA da completare e  inviare  a info@ansdipp.it : 
a) Titolo della “buona prassi”

b) Soggetto attuatore   (ente/struttura)

c) Nominativo del Responsabile del soggetto attuatore (Presidente, Amministratore, Direttore)

d) Nominativo Referente della buona prassi  (ruolo, qualifica, mansione)

e) Area tematica (prevenzione e promozione salute/ cura e  assistenza/organizzazione/tecnologia/sicurezza/comunicazione….)  

f) Descrizione della buona prassi e ogni elemento utile a descriverla ( fotografie/filmati a supporto della parte descrittiva) 

g) Descrizione del contesto/risorse impiegate/bisogno/esigenza/fattori determinanti/attori coinvolti/risultati/punti di forza e debolezza/.

h) Durata del progetto

i) Indicazione di inizio, sviluppo, monitoraggio e risultati della buona prassi 
j) Indicare la trasferibilità/ riproducibilità, la sostenibilità/innovatività/misurabilità/disseminazione e le ricadute sull’organizzazione/gestione
k) Indicazione costi economici: in forma schematica, il budget assegnato con l’indicazione delle fonti di finanziamento, e la descrizione delle spese sostenute in € relative alle attività, materiali, personale (trasformare le ore d’impegno in €) dedicati alla buona prassi.
l) Indicare disponibilità alla divulgazione, eventuali link e pagine internet in possesso 
m) Sintetica autovalutazione del referente della buona prassi
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